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Overview

Genere

Per il bando di selezione di 765
operatori volontari da impiegare in
progetti di Servizio civile
universale per l’accompagnamento
dei grandi invalidi e dei ciechi civili,
vigente dal 19 febbraio al 3 aprile
2025, sono state presentate 2.008
candidature per 765 posti
disponibili, con un rapporto
candidature presentate/posti
disponibili pari a 2,65%.
In linea con gli altri bandi, il genere
femminile risulta essere il più
rappresentato, pari al 59,4% del
totale.
Il 3,9% delle candidature è stato
inviato da giovani con cittadinanza
estera.
La distribuzione per età risulta
mediamente omogenea, con un
picco nella fascia di età pari a 20
anni. 
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Le candidature inviate per
posti riservati a “giovani con
minori opportunità” sono
pari all’8,7% del totale delle
candidature inviate; di
queste, la maggior parte
(94,25%) sono rappresentate
da difficoltà economiche,
seguite da bassa
scolarizzazione (5,75%).
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Candidature inviate
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In relazione alla distribuzione
territoriale, la Sicilia, con 635
istanze, si posiziona al primo posto
per numero di candidature
ricevute, seguita da Campania
(396 candidature) e Calabria (193
candidature).
Le Regioni del sud Italia, in linea
con i precedenti bandi, si
confermano quelle che raccolgono
la maggior parte delle candidature
inviate.
Tutte le regioni hanno ricevuto
candidature in numero superiore
alle posizioni disponibili.

Distribuzione territoriale

Posti disponibili Candidature inviate
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Distribuzione territoriale per numero
di candidature inviate



Analizzando la variazione percentuale tra le
candidature inviate e i posti disponibili a livello
territoriale, si evidenzia come la Campania, in
linea al bando ordinario,  rimanga l’area
geografica con il rapporto più alto tra
candidature inviate e posizioni a bando
(variazione percentuale pari a 313%), seguita da
Lazio (278%), Lombardia (200%), Sicilia (185%) e
Piemonte (181%).

Distribuzione territoriale per variazione percentuale
tra candidature presentate e posti a bando
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Analizzando il livello di istruzione degli
aspiranti operatori volontari, si evidenzia
come la maggior parte (63,65%) sia
costituita da giovani con diploma di
scuola secondaria di 2° grado, seguiti da
giovani con laurea triennale (14,24%),
con diploma di scuola secondaria di 1°
grado (10,76%) e con laurea magistrale
(9,91%).
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Volendo indagare le
motivazioni che hanno spinto i
giovani a candidarsi, l’aspetto
assistenziale del Servizio civile
risulta essere quello più
richiesto: “essere utile agli altri”
è la motivazione predominante
(45,82%), seguita da “acquisire
nuove
conoscenze/competenze”
(18,63%) e “fare nuove
esperienze” (18,96%).

Motivazioni

Nella fascia media di
gradimento si collocano anche
le motivazioni  “iniziare a
essere indipendente” (8,72%),
“affinità al proprio percorso
formativo/professionale”
(5,98%), “interessato alle
attività che propone l’Ente”
(5,53%). 

Chiudono la classifica, con
il livello di gradimento più
basso, le motivazioni
“mettersi alla prova”
(3,19%), “ingresso più
rapido nel mondo del
lavoro” (2,44%), “per
averne già sentito parlare”
(0,40%) e “non so, non
rispondo” (0,35%).
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